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Dall’intervento di Mar-

co Orsi (Responsabile 
Nazionale rete SZ per una 
scuola comunità) 
 
... Ti do una nota ci apre 

ad un altro ambiente, 

diverso dall’aula scola-

stica: “ecco, ti do una 

nota, così puoi iniziare la 

tua melodia con il violino 

o con la chitarra. Vai, 

parti, e facci sentire!” 

Allora la nota diventa 

qualcosa di ambivalente: 

da una parte una minac-

cia, dall’altra 

l’espressione personale 

di un’armonia…  
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NOTE DI UNA MAESTRA

di Mariella Groppi  

Dopo un intenso anno scola-

stico terminare con uno 

workshop S.Z. è stato difficile,  

impegnativo, ma al tempo 

stesso allettante perché le a-

spettative per tali iniziative so-

no sempre molto alte e mai 

restano deluse. Oltre agli in-

terventi e ai momenti formati-

vi, i workshop sono 

un’occasione importante di 

incontro tra insegnanti che 

credono in un’idea di scuola 

che si impegna a crescere e a 

migliorare sempre 

l’apprendimento dei propri 

bambini e bambine.  

Saper documentare 

Per la buona riuscita occorre l’ 

esperienza diretta dei docenti,  

veicolata attraverso materiale 

relativo alle pratiche utilizzate 

nelle classi con gli alunni non-

chè  un’efficace presentazio-

ne delle stesse,  Una difficoltà  

che si incontra nella docu-

mentazione e nella presenta-

zione di pratiche sta nella sin-

tesi e nella essenzialità che 

sono necessarie per una co-

municazione efficace, essen-

zialità per cercare di trasferire 

l’idea di fondo che poi ognu-

no se vuole può approfondire 

ed adeguare alla realtà del 

proprio gruppo di alunni.  Per 

cui, taglia, taglia, sono arriva-

ta all’essenziale e all’efficacia 

richiesta, così anche i non ad-

detti ai lavori sarebbero stati in 

grado di comprendere il per-

corso. La pratica doveva esse-

re illustrata attraverso la mo-

dalità di Power Point, con po-

co scritto e molte immagini, 

durata: dai 5 agli 8 minuti. Il 

programma organizzato per 

sezioni diverse, ha dato la pos-

sibilità a tutti i docenti di poter 

presentare le loro pratiche, di 

seguire quelle che sembrava-

no più interessanti e adatte 

alle varie situazioni scolasti-

che; tutte le presentazioni so-

no state poi raccolte in un  CD 

in modo da avere la possibilità 

di rivedere le presentazioni. 

riflettere su tutte le pratiche, 

divulgarle, presentandole e 

commentandole con i docen-

ti che non hanno partecipato 

allo workshop. Quest’ultimo 

aspetto è molto significativo 

ed è la base di SZ. La comuni-

tà scuola si riunisce per discu-

tere, elaborare le sue proce-

dure, strutturare la sua perso-

nale organizzazione, pianifica-

re le attività e le modalità, ri-
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partire da buone pratiche già 

attuate, da cui trarre spunti 

operativi. 

Il convegno  

Nelle sale del Teatro di Casci-

na, coordinate dalle bravissi-

me Grazia Dell’Orfanello, An-

nalisa Misuri, Margherita Car-

loni, Manuela Salani, Patrizia 

Matini e Paola Pietropaolo, ci 

siamo susseguite noi docenti, 

mattina e pomeriggio, con le 

nostre esperienze, i nostri vissu-

ti: “Autonomi in prima”, “Impa-

rare a scegliere”, “Alla scoper-

ta dei grandi personaggi del 

passato”, “L’artigiano”, “Dalle 

regole alle procedure: il ma-

nuale della classe”, “Relazioni 

con i genitori”, cito solo alcuni 

titoli. Tutte le pratiche fanno 

leva sulla motivazione intrinse-

ca che rende 

l’apprendimento efficace, sul-

la responsabilità, sull’ospitalità 

e sulla comunità. “Ti do una 

nota” è stato anche questo, 

perché…cosa c’è di più signi-

ficativo che provare pratiche 

già collaudate e applicarle 

alla propria realtà scolastica? 

Ti do una nota è uno stimolo, 

un’occasione da accogliere 

per costruire nuove esperien-

ze, per mettere insieme vari 

strumenti e suonare un’unica 

musica, persone diverse che si 

accordano per un progetto 

comune, per un percorso che 

unisce e che diventa straordi-

nario perché è un invito a co-

struire comunità. Ti do una no-

ta……. per creare una sinfonia 

diversa che possa risuonare 

all’interno delle nostre aule. 

I temi  

La relazione di Marco Orsi, il 

Responsabile Nazionale, è sta-

ta come sempre significativa, 

stimolante, precisa ed ha af-

frontato molti temi tra cui: la 

responsabilità: l’armonia al 

posto della minaccia; la co-

munità: il piccolo al posto 

del grande; l’ospitalità: in-

cludere tutti. 

Finalmente……musica  

Il titolo lasciava presupporre 

un’impronta musicale, e così è 

stato, anche grazie alla pre-

senza di Johanna Knauf, diret-

trice d’orchestra, che, attra-

verso l’ascolto di brani musi-

cali e la visione di filmati sul 

suo lavoro, ha raccontato 

come tutti possiamo “fiorire in 

bellezza” quando siamo invi-

tati a credere in noi stessi, sia-

mo liberi di esprimerci in ar-

monia con gli altri nel rispetto 

delle proprie doti e qualità.  

Le conclusioni  

Alla fine la tavola rotonda 

“Suoniamo un’altra musica” 

con il coordinamento e le 

conclusioni della D.S. Daniela, 

Pampaloni. Significative le 

presenze di Anna Maria Ga-

rettini, D.S., per le edizioni Eri-

ckson, Emilia Passaponti, ca-

poredattrice della “Vita Scola-

stica” e “La scuola 

dell’infanzia”, Giancarlo Cerini 

direttore della Rivista 

dell’Istruzione. Tutti accomu-

nati da un’idea di scuola co-

me ambiente vitale, in cui va-

lori grandi si ritrovano nei gesti 

quotidiani, SZ come ambiente 

di apprendimento, di vita, di 

relazione, la grande riforma 

della scuola voluta dalla ba-

se. 

 

 

 

  

 

Ti do una nota, convegno – 

workshop, è durato lo spa-

zio di una giornata, nella 

realtà è durato molto di 

più, c’è stata tutta la pre-

parazione, le esperienze 

didattiche e c’è un seguito, 

sempre dopo 

un’esperienza come que-

sta,  molti di noi sperimente-

ranno le pratiche presenta-

te in una circolarità di 

scambio attivo: questo è 

Senza Zaino. 


